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CAMPIONATO 2008-2009 
IL RENDICONTO DEGLI ASSISTENTI  
CAN PRO AL TERMINE DEL GIRONE 

D'ANDATA 
 
 
ABRUZZO 
 
 
Sono sedici i rappresentanti abruzzesi in organico e di questi finora in 
due (ASCIONE e PAVESI) non hanno fatto la loro apparizione quest’anno. 
A tirare  le fila del gruppo con 10 presenze la coppia BATTISTELLA di 
Lanciano e SPAGNUOLO di Chieti. Magari non elevatissimo il loro 
coefficiente difficoltà ma  di sicuro stanno accumulando esperienza  per il 
prossimo futuro  considerato che  stiamo parlando di due  assistenti 
rispettivamente  al secondo ed al terzo anno. Con 9 presenze, ma  un 
coefficiente  più elevato, troviamo la  coppia  dell’ Aquila CARDARELLI – 
LATTANZI. Entrambi al terzo anno ed utilizzati già l’anno scorso nella  
fase  post campionato, si giocano le loro possibilità nel girone di ritorno. 
Ottima  anche finora  la stagione del primo anno BERINI di Chieti che  ha  
raggiunto la  ragguardevole  cifra  di 9 presenze. In leggera  difficoltà il 
“decano” del gruppo e cioè il quarto anno PAVONE di Teramo con 7 gare 
che  gli  hanno consentito comunque  di superare  50 gare di campionato 
nella sua carriera. A  completare l’organico troviamo il terzo anno STELLA 
di Teramo con 7 presenze; il terzo anno PAIONE di Lanciano con 5 
presenze  (che  però ha  iniziato la  sua  stagione  in pratica  a fine 
novembre); i secondi anno TORRIERO POMPA e URBANO entrambi di 
Lanciano ed entrambi con 4 presenze (anche  per loro  prime  apparizioni 
stagionali solo a fine  novembre). Infine il quadro viene definito  dagli 
altri 4 primi anno in organico : DI FEDERICO di Chieti con 8 gare; BUCCI 
di Vasto con 7 presenze; CELESTE di Pescara  con 6 presenze (esordio 
solo il 5 novembre) e DEL ROSSO di Avezzano con 5 presenze (anche  
per lei esordio avvenuto solo il 19 ottobre). 
 
 
BASILICATA 
 
 
Abbastanza  compatto il gruppo degli otto assistenti  lucani in organico 
equamente diviso tra  esordienti (quattro) ed assistenti  più esperti 
(quattro). Tra  i primi troviamo MARANO di Potenza con 10 presenze, 
LAPENTA di Moliterno e LAURIA di Potenza  con 8 ed a  chiudere MELE di 
Moliterno con 7 gare con ogni probabilità per il solo fatto di aver  esordito 
tardi ( il 12 ottobre) in campionato. Tra  i secondi a  guidare  il gruppo vi 
è il terzo anno CAROVIGNO di Potenza  con 10 designazioni mentre  gli 



altri tre  le  restano incollati ad una  lunghezza di distanza  con le loro 9 
gare. Si tratta  del quarto anno VERRASTRO di Potenza (decano del 
gruppo  giunto proprio alla soglia delle 50 presenze  che  crediamo 
raggiungerà fin da gennaio 2009), del terzo anno SACCINTO di Venosa e 
del secondo anno FARALDI di Bernalda. A tutti un in bocca al lupo per il 
girone  di ritorno. 
 
 
CALABRIA 
 
 
Quindici gli assistenti in organico e fra questi spiccano le  11 gare a testa 
per il ventottenne crotonese BOZ al suo secondo anno (davvero 
promettente in vista dell’anno prossimo avendo anche  il coefficiente  
difficoltà più alto del gruppo) e del trentunenne collega di sezione 
AMEDEO giunto al terzo anno. Staccati di una  lunghezza  a quota 10 
gare  vi è la  coppia  FIORENTINO di Soverato al secondo anno e DE 
BONIS  di Cosenza giunto al quarto anno ed in testa  nella classifica  
delle presenze  complessive  con 52 gare. A  quota 9 gare troviamo gli 
altri tre  quarti anno del gruppetto calabrese  e cioè GALLUZZI di 
Rossano Calabro e la coppia  di Taurianova ALTOMONTE – ARENA. 
Seguono i terzi anno GUERRIERO di Catanzaro con 8 gare e LA VIA di 
Cosenza  con 6 gare ed il secondo anno RABISSONI di Paola con 5 gare 
frutto dell’evidente ritardo con cui è iniziata  la sua  stagione (solo il 5 
novembre). Segnalato che il quarto anno GIGLIOTTI di Lamezia Terme  è 
al momento ancora  fermo ai box, a completare  il gruppo rimangono i 
quattro esordienti e cioè FAZIO di Reggio Calabria  e POLIFRONE di 
TAURIANOVA con 9 gare, NUDO di Cosenza  con 8 ed a chiudere GARCEA  
di Catanzaro con 7. Permetteci infine di fare  per il comitato calabrese 
una  considerazione  che  speriamo di estendere  pian piano nel tempo  
anche agli altri comitati. Con tre effettive (su quindici assistenti in 
organico) il comitato Calabria, con la rispettabile percentuale del 20%, è 
la regionale capofila nella quota rosa !  Complimenti! 
 
 
CAMPANIA 
 
 
Gruppo come di consueto molto numeroso con i suoi 31 rappresentanti. 
E come spesso avviene al termine  del girone di andata  le posizioni non 
si sono ancora  consolidate considerato che sono in dieci (tra cui anche  
un esordiente) ad essere in testa  nella  classifica di utilizzo stagionale 
con 10 presenze. Certo il coefficiente difficoltà gare una  prima  
indicazione la fornisce per cui tra  questi nove  sicuramente  la coppia DE 
FALCO di Nola e GUARINO di Torre del Greco parte in pole position. 
Entrambi al quarto anno ed utilizzati già l’anno scorso nella  fase  post 
campionato sono seri candidati al passaggio di categoria se dovessero 
continuare cosi. Casualità vuole  anche che siano gli assistenti campani  
maggiormente utilizzati in carriera fino a questo momento 
rispettivamente  con 54 e 55 gare  in serie D.  A quota 10 troviamo altri 
due  quarti anno, anche  loro utilizzati nella  fase dei vari play di fine  



stagione  l’anno scorso, ed esattamente  CRISTIANO di Frattamaggiore e 
CURATOLI di Napoli. Seguono sempre  a 10 gare  nell’ordine : i terzi 
anno GRIMALDI di Salerno , EMIONE di Frattamaggiore e ZUCCARO di 
Napoli tutti però con un coefficiente  da  migliorare nel girone di ritorno; i 
secondi anno MOSCATO di Nocera e MONETTA di Salerno che stanno 
accumulando una  buona dose di esperienza  in vista  di più prestigiosi 
traguardi ed infine  l’esordiente  PAGNOTTA di Nocera. In realtà a  
contendere i posti promozione  stagionali  ai due quarti anno su citati 
sembra  essere al momento favorita  la  coppia di Castellammare di 
Stabia AMATO (quarto anno) – ALFANO (terzo anno con già all’attivo due  
play off la scorsa stagione) fermi a quota 9 ma  con un coefficiente che  li 
pone  sullo stesso piano dei due assistenti finora  più utilizzati. Accanto a 
loro a quota  9 gare  troviamo altri sette assistenti a conferma  della 
difficoltà al momento di fare previsioni. Si tratta dei quarti anno 
POTOLICCHIO di Salerno e AUFIERO di Nocera; dei terzi anno DE GISI di 
Avellino, RIVIECCIO di Torre del Greco e VERNITI di Torre Annunziata; 
del secondo anno BUONDONNO di Torre Annunziata e dell’esordiente 
ORLANDO FERRAIOLI di Nocera Inferiore. Ad alcuni di loro si chiederà 
una conferma  nel girone di ritorno se vorranno ambire  a qualcosa  di 
importante, ad  altri di continuare  cosi per fare esperienza  in vista  
delle  prossime stagioni. A quota  8 si trovano gli ultimi due terzi anno 
del gruppo, D’AMATO di Battipaglia ( che  ha esordito solo il 12 ottobre) 
ed ESPOSITO di Ercolano  e gli ultimi due secondi anno per l’esattezza 
RICCARDO di Frattamaggiore ed AUCELLA  di Torre del Greco  (che  ha  
subito un lungo stop – 5 giornate -  tra  metà ottobre  e metà 
novembre).  Diciamo che sono gli ultimi secondi e terzi anno perché 
ELISIO di Sala Consilina  e  MAZZARELLA  di Caserta che sarebbero 
rispettivamente  al loro secondo e terzo anno in D, al momento non 
hanno ancora  fatto la loro apparizione.  A chiudere  i restanti sei 
esordienti degli otto in organico e cioè BRILLA di Ercolano, GUIDA di 
Torre del Greco e SBRESCIA di Castellammare con 8 gare; SPERANZA di 
Napoli, DI GUGLIELMO di Ariano Irpino e MILITE di Nocera  con 7 gare. A 
tutti loro un in bocca  al lupo per il futuro.   
 
 
EMILIA ROMAGNA 
 
 
Comitato storicamente  fucina  di ottimi elementi che anche quest’anno si 
augura di ripercorrere il cammino delle  precedenti stagioni. Trenta i 
rappresentanti in organico e di questi in testa  all’utilizzo stagionale  vi è 
il secondo anno VALERIANI di Ravenna con 11 gare frutto di  un ottimo 
inizio di stagione.  Sono in nove ad inseguirlo con 10 presenze con in 
primis  i quarti anno PALADINI di Modena e LAGHI di Faenza reduce 
quest’ultimo  dalle tre gare post campionato dell’anno scorso. Troviamo 
poi  i terzi anno IORIZZO di Rimini (l’altro rappresentante emiliano 
utilizzato la scorsa stagione nel play di fine anno) e ZUCCOLINI di Reggio 
Emilia; il secondo anno VIRELLI di Reggio Emilia) ed infine una  corposa  
rappresentanza  di esordienti, proprio a dimostrazione della  continuità 
del “vivaio” emiliano: si tratta  dei bolognesi BRANCA e ZENO, di 
LANZONI di Imola  e MISTRORIGO di Reggio Emilia. Sono addirittura  in 



quattordici ad inseguire  a quota  9  gare, indice  di un grande  equilibrio 
che con ogni probabilità proseguirà fino alla  fine  della stagione. Di 
questi quattordici il 50% se lo dividono le sezioni di Parma  e Ravenna. 
La  prima  schiera FERRETTI (quarto anno in costante crescita), 
BOTRUGNO (terzo anno), GRECO (secondo anno) e DALLATOMASINA 
(primo anno che  ha dovuto subire anche  il rinvio della gara  del 30 
novembre  per la quale era stato designato). La seconda  dal suo canto  
schiera BAGNARI (quarto anno che  detiene  il record delle presenze in 
campionato non solo relativo al comitato emiliano ma  in assoluto 
essendo al pari del lombardo Cazzaniga giunto a tagliare  il traguardo 
delle 60 gare  in D), FORCONI (terzo anno che  ha  esordito solo il 12 
ottobre) e DI CAPUA  (primo anno). Per la verità riguardo al record di 
Bagnari ci sarebbe prima  di lui il siciliano MANDIS con 70 gare ma  
essendo questi un quinto anno che  ha ottenuto la  deroga (unico a 
riuscirci) a giugno, ovviamente  non può essere parificato a tutti gli altri. 
Gli altri sette assistenti a quota  9 presenze sono i modenesi PINI (terzo 
anno che  ha saltato tutto settembre) e IARROBINO (primo anno che  in 
coppia  con il su citato Dallatommasina  ha  subito anche  il rinvio di una 
gara), il bolognese  GESUALDI (quarto anno), il reggiano TERRANOVA  
(quarto anno in evidente crescita  nelle ultime  giornate), il faentino 
BETTELLI (terzo anno), il ferrarese BARABANI (quarto anno) ed il 
cesenate ANDREOLI (secondo anno). A  quota 8 presenze  troviamo il 
quarto anno VITUCCI di Rimini (che  paga  in termini di presenze 
l’assenza durata  tutto settembre), i terzi anno BONAFEDE di Bologna 
(assente  per ben sei giornate  tra ottobre  e novembre  probabilmente  
a causa  di guai fisici) e RASPANTI di Imola ed il primo anno GENTILINI 
di Lugo di Romagna. Chiude  con 7 presenze TAMBURINI di Faenza frutto 
del periodo negativo tra ottobre  e novembre  con solo 2  presenze. Non 
ancora utilizzato il terzo anno MALOSSI di Ferrara. 
 
 
FRIULI V. G. 
 
Sono dieci i rappresentanti friulani in questa stagione. Al giro di boa con 
10 gare troviamo in testa la coppia D’ONOFRIO di Udine  (terzo anno) e 
BATTISACCO di Cormons (primo anno) seguita  a breve distanza – 9 
gare -  da  un gruppetto di sei elementi composto dai quarti anni di 
stagione  e cioè DE FRANCO e MIRRA di Udine e SANT di Pordenone  con 
il primo ed il terzo tra  l’altro già utilizzati nella fase  post campionato 
della scorsa  stagione. Gli altri tre  elementi a quota 9 sono i triestini 
HUSU (terzo anno) e FERRONATO (primo anno) ed il secondo anno 
TOLFO di Pordenone. A completare  il quadro gli ultimi due  
rappresentanti del comitato friulano che pagano in fatto di presenze  
l’assenza  nella  parte  iniziale del campionato. Ci riferiamo al terzo anno 
MAIUTTO di Pordenone che si assesta  sulle  7 presenze (prima  
designazione il 12 ottobre) ed al primo anno GIACOMAZZI di Pordenone 
fermo a quota 6 gare (prima  apparizione  il 2 novembre) 
 
 
LAZIO 
 



 
Rispecchia la tradizione che  lo vuole  comitato molto numeroso. 
Trentacinque i rappresentanti di cui ben nove  gli esordienti. In testa  con 
11 gare vi è il trentaduenne GARITO di Aprilia che sfrutta l’ottimo inizio 
ed un andamento regolare tra  l’altro in gare mai semplici che  gli hanno 
permesso di ottenere anche  un ottimo coefficiente difficoltà in vista  del 
girone di ritorno. Sei gli  assistenti che  lo inseguono a quota 10 gare: si 
tratta del quarto anno CIPOLLONI di Frosinone (utilizzato già nei play di 
fine anno delle  ultime due stagioni – unico con il ligure  Mascheri a 
riuscirci), del trentatreenne FRABONI di Roma 1 (quarto anno che  ha 
saltato le primissime  giornate  della stagione), del trentunenne 
SERVILIO sempre di Roma 1 al suo terzo anno, dei secondi anno 
BARBETTA F. di Albano Laziale e GIANTURCO di Roma 2 e dell’esordiente 
BERNABEI di Tivoli. A seguire  il gruppone  con ventitre assistenti tra le 9 
e le 8 presenze. Per l’esattezza ve  ne sono dodici con 9 gare  e undici 
con 8. Tra  i primi troviamo i quarti anno D’ANNIBALE di Roma 2 
(assente  per tutto il mese  di settembre) ed INNOCENZI di Ostia  Lido 
(già utilizzato nel post campionato scorso, che  paga  anche la  gara  del 
28 settembre non disputata  per l’indisponibilità dello stadio locale); i 
terzi anno CAPRARI di Roma 1, SCACCIA  di Frosinone, BOCCI di Viterbo 
e LEONE  di Tivoli; i secondi anno ATTA ALLA  MOSTAFA di Roma 1 e 
MENICACCI di Viterbo; infine i quattro esordienti e cioè CALCOPIETRO di 
Ostia lido, PETRILLO di Albano Laziale  e i viterbesi ARGENTIERI e 
LAMORATTA. Per quanto riguarda gli undici fermi a quota otto si tratta 
dei restanti due quarti anno RAPARELLI di Albano Laziale (che  ha 
esordito solo a fine settembre)  e DELL’AGLIO di Ciampino (in leggera 
difficoltà nella  parte centrale del girone di andata); dei terzi anno 
MAGGIORE di Albano Laziale (anche lui esordio solo a fine settembre), 
PIETRINI di  Ostia lido (per lui esordio addirittura a metà ottobre 
complice la  gara  non disputata  a fine settembre  per l’inagibilità dello 
stadio locale) e di ALESSANDRINI e PAONE  di Roma 1 (con il primo che  
paga  la  sole due presenze  nelle ultime dieci giornate ed il secondo 
l’unica  gara  in otto turni tra  metà settembre  e fine  ottobre); del 
secondo anno SANTORO G. di Frosinone e degli esordienti SQUARCIA di 
Roma 1  , AGOSTINI di Frosinone e la coppia di Rieti CAPITANI – FABRI. 
A chiudere, considerato che il terzo anno MARINI di Ciampino ed il 
secondo CESARINI di Roma 2,sono ancora fermi ai box  di partenza, 
troviamo il terzo anno GRISCI di Tivoli con 7 gare (a causa  del tardivo 
esordio stagionale avvenuto solo a metà ottobre),  ed un tandem a quota  
6 : per la  precisione il trentaduenne  PIERANGELI di Tivoli (esordio solo 
ad inizio ottobre) ed il trentenne CARINGI di Cassino (a cui è andata  
anche  peggio considerato che ha esordito solo ad inizio novembre) 
 
 
LIGURIA  
 
Dodici i rappresentanti liguri e di questi dieci sono racchiusi tra  le 10 e le  
8 presenze. In testa  troviamo un poker di nomi composto dai due 
assistenti di La Spezia ROSATO (quarto anno) e CAVANA  (terzo anno) e 
dai due  assistenti genovesi MASCHERI (quarto anno, unico con il laziale 
Cipolloni ad essere stato utilizzato fra  gli assistenti stagionali nei play  



off/out delle  ultime  due  stagioni e decano del gruppo ligure con le sue 
56 gare  in campionato) e BASILE (secondo anno). A seguire  con 9 gare  
troviamo un altro poker  di nomi con le sezioni di La Spezia e Genova che  
ne piazzano uno a testa, rispettivamente LOTTI (primo anno) e 
STRINGARI (quarto anno) a cui si sommano i due savonesi MORETTI 
(terzo anno) e GRONDONA  (secondo anno). Con 8 gare  ci sono FACCI 
di Genova (secondo anno) e MARGHERITINO di Savona (primo anno). In 
leggero ritardo chiude il terzo anno GIAMPETRUZZI di Chiavari che paga 
il ritardato esordio stagionale avvenuto solo il 2 novembre.  Non ancora 
utilizzato,invece, il genovese POLIMENI giunto al suo quarto e, 
comunque, ultimo anno. 
 
 
LOMBARDIA 
 
 
Siamo al cospetto del comitato più numeroso in questa  stagione. Ben 
quaranta infatti gli assistenti in organico di cui però in due non hanno 
ancora fatto il loro esordio stagionale (il quarto anno CHIRICO di Milano 
ed il terzo anno AMIGONI di Lecco) ed in due (la  coppia cremonese 
GERVASIi – BISELLI) decisamente attardati  con il primo che  manca dal 
5 ottobre  ed il secondo dal 21 settembre. Fatta questa  premessa  
diciamo subito che il comitato lombardo  si è decisamente messo in 
mostra  in questa  prima  parte  di stagione  se  solo si pensa  che dei  
cinque assistenti maggiormente utilizzati finora in campionato- con 12 
presenze -  ben quattro sono per l’appunto lombardi. Per l’esattezza  ci 
riferiamo a PRISTERA’ di Monza (terzo anno con un’ottima  doppietta  a 
cavallo del 2008/2009),  alla coppia bresciana LEALI – MACCARINELLI 
(entrambi al terzo anno, che  sfruttano l’ottimo inizio che gli ha  visti in 
campo sette volte nelle prime  otto giornate) ed infine al secondo anno 
RUSSO LEO di Seregno che in prospettiva futura  essendo il più utilizzato 
fra i suoi pari anno, alla  stregua dell’umbro Fieri, fa ben sperare. Sono in 
sei a seguire a quota  11, e se per una volta ci possiamo sbilanciare, 
sicuramente tra di loro quella che  al momento appare  la  coppia  
migliore della stagione  per coefficiente  difficoltà e cioè RIVOLTELLA di 
Treviglio e TEDESCHI di Bergamo. Entrambi al quarto anno e già 
utilizzati nel post campionato 2007/2008 mirano dritto alla Can Pro se 
dovessero continuare a  questi livelli. Ovviamente la  concorrenza  
interna non manca ad iniziare dagli altri quattro  assistenti a  quota 11 
gare tre dei quali giunti al quarto anno tenteranno il tutto per tutto. Si 
tratta di MANZO di Como (in leggera  difficoltà ad inizio novembre ma  
con un buon coefficiente difficoltà), CAZZANIGA  di Seregno (con 
all’attivo un play out l’anno scorso e detentore  con l’emiliano Bagnari del 
record  di presenze  in D – 60 gare – se  si esclude dal computo il “fuori 
quota”  siciliano Mandis) e GROSSANO di Busto Arsizio (che paga anche il 
rinvio della gara  del 30 novembre  per la quale era stato designato). Ad 
affiancargli chiude  il gruppetto assestatosi a quota 11 gare l’esordiente 
CASTELLINI di Como.  Segue poi il grosso del gruppo, ben diciassette 
elementi racchiusi tra le 10 e le 9 gare.  In sei sono a quota  10: i quarti 
anno TRENTINI di Mantova e BENEDINI di Brescia (quest’utlimo 
designato già nello scorso post campionato), il terzo anno GUARISCHI di 



Lodi, il secondo anno FERRERO di Lecco  e la coppia di esordienti 
BONFANTI e MOTTA di Seregno (sempre che la  designazione  per il 
recupero che si disputerà il 28 gennaio dovesse essere confermata). In 
undici, invece, si assestano a quota 9 gare. Ecco l’elenco : i quarti anno 
PICCO di Como (che paga  l’assenza durante il mese  di novembre) e 
MOLINELLI di Voghera (una sola  designazione nelle  ultime  cinque 
giornate di andata); i terzi anno TEGONI di Milano, IANNIZZI di Sesto 
San Giovanni (che  paga  il ritardato esordio stagionale , datato solo 12 
ottobre) e MARTINO di Mantova (che paga  l’unica designazione avuta tra  
metà novembre  e metà dicembre complice anche  il rinvio delle  gara  
del 30 novembre cui era  stato inviato); il secondo anno COLOMBO di 
Busto Arsizio ( una sola  designazione tra la sesta e le decina giornata); 
ed infine gli esordienti MAURI di Monza, PIZZI di Saronno (con il rinvio 
della gara del 30 novembre che gli avrebbe  fatto scalare qualche  
gradino nella  classifica delle presenze), D’ANGELO di Lecco, BACCHETTA 
di Vigevano e SIRIZZOTTI di Crema.  A seguire  a quota  8 cinque 
assistenti : il quarto anno SIANI di Cremona (assente  per cinque turni 
tra  metà settembre  e metà ottobre), i terzi anni MASPERO di Como e 
RIVA di Brescia ( per lui una sola gara  nelle sette giornate giocate  tra il 
12 ottobre ed il 23 novembre), i secondi anno PIAZZALUNGA  e BOTTINI 
di Legnano ( che  paga  il tardivo esordio stagionale  avvenuto solo il 2 
novembre). A 7 gare la  coppia TAIANA  di Como (terzo anno) e PAGANO 
di Bergamo (primo anno). Chiudono il gruppo il secondo anno FERRARI di 
Abbiategrasso con 5 gare (che  paga  le  due sole gare - più un rinvio - 
tra  fine settembre  e fine  novembre) e l’esordiente  IACOVINO di Milano 
che  proprio nell’ultima  giornata del girone di andata  il 4 gennaio ha  
fatto il suo esordio. 
 
 
MARCHE 
 
 
Sedici rappresentanti in organico con in testa  una  cinquina  a quota 10 
gare composta dal quarto anno BALLINI di Macerata, dalla coppia di terzi 
anno RAIMONDI di Fermo e BACHETTI di Ascoli Piceno e dalla coppia  di 
esordienti jesini ROSSI – BARCAGLIONI. Un poker di nomi segue a quota  
9 : i quarti anno SERPILLI di Ancona (unico dei marchigiani in organico 
ad aver superato quota 50 gare  in D) e CROCE di Fermo ed i terzi anno 
GALLI di Ascoli Piceno e BELLAGAMBA  di Macerata. Tutti più o meno con 
un andamento regolare  nel corso del girone di andata. A quota  8 gare 
troviamo 5 assistenti : il quarto anno PIGNATI di San Benedetto del 
Tronto (unico dei marchigiani in organico  ad essere stato utilizzano nei 
play dello scorso anno, che si è ripreso bene  dal periodo negativo 
accusato tra  metà novembre e metà dicembre  con  una gara tra  la 
sesta  e la decima  giornata), i terzi anno pesaresi  SISTI (non designato 
nelle  ultime tre  giornate) e POMPILI, il secondo anno, anch’egli 
pesarese, DELLA  DORA (che  paga  un inizio incerto con una sola  
designazione nelle prime cinque giornate) ed infine l’esordiente 
STAFFOLANI di Macerata.  Gli ultimi due assistenti marchigiani di questa  
stagione sono il secondo anno maceratese CAMILLUCCI a quota 7 gare 
(solo tre  gare  nelle  prime  nove  giornate) e l’esordiente LEOPIZZI di 



Ancora  (fermo a  quota  3  per il ritardato esordio stagionale avvenuto 
solo il 23 novembre)  
 
 
MOLISE 
 
 
Otto assistenti in organico, numero reso ancor più esiguo però dal 
mancato utilizzo nel girone  di andata del terzo anno DI PIETRO di 
Campobasso e del primo anno PELLILLI di Termoli. Il gruppo dei sei 
superstiti vede in testa  il decano stagionale  e cioè l’unico quarto anno 
DI RIENZO  di Isernia con  10 gare all’attivo che gli permettono di 
toccare il ragguardevole traguardo delle cinquanta  gare  in D. A seguire 
con 9 gare  la  coppia  formata da DE TROIA  di Termoli (terzo anno) e 
CORDESCHI A. di Isernia (secondo anno). A  quota  8 troviamo l’unico 
esordiente  (o quanto meno l’unico utilizzato visto la situazione  di Pellilli) 
e cioè CORDESCHI S. di Isernia. A chiudere gli ultimi due assistenti 
sempre appartenenti alla sezioni di Isernia e cioè TOMO (secondo anno 
con esordio stagionale  solo il 5 ottobre) e SCORRANO (terzo anno con 
esordio stagionale  effettuato il 12 ottobre). Curiosamente nessun 
assistente molisano è stato designato nelle prime due giornate  di 
campionato, la speranza  è che  il girone  di ritorno inizi in maniera 
decisamente  differente. In bocca  al lupo! 
 
 
PIEMONTE 
 
 
Quindici gli assistenti in organico di cui un terzo al loro esordio. In testa  
troviamo con 11 gare  proprio una coppia di esordienti, esattamente  
ATZORI di Domodossola  e PERRON di Biella affiancati dai più esperti 
MONTA’ di Collegno (quarto anno decano del gruppo con le sue 57 gare 
in serie D), MANCIN sempre  di Collegno (terzo anno con un buon 
coefficiente difficoltà) e BARBERIS  di Cuneo (terzo anno con andamento 
stagionale assolutamente regolare). A quota  10 la  coppia di terzi anno 
DI IORIO di Verbania e CRIMALDI di Brà seguiti a 9  dal secondo quarto 
anno in organico e cioè CORTESE  di Ivrea nonché dagli esordienti 
SBLENDORIO di Pinerolo e SCARAFIA  di Casale Monferrato (autori di un 
piccolo passaggio a vuoto intorno a metà novembre). Con 8 gare  il 
secondo anno FRONTE  di Novara (solo tre designazioni nelle ultime dieci 
giornate) seguito a 7 dalla triade composta  dal terzo anno ROLANDO di 
Chivasso (unico ad essere già stato utilizzato nel post campionato della  
scorsa  stagione  ma anch’egli in difficoltà con tre gare nelle  ultime  
nove giornate), dal secondo anno VIRGILIO di Torino (che  ha saltato 
cinque  turni tra metà ottobre  e metà novembre) e dal primo anno 
RIGOLLET di Aosta (due gare nelle ultime dieci giornate). A tutti loro 
l’augurio di un pronto recupero e reinserimento nel gruppo cosi come 
auguriamo al secondo anno LUNGHI di Novara, ancora fermo ai box  di 
partenza,  di poter finalmente tornare presto  a calcare  i campi di calcio.  
 
 



PUGLIA 
 
 
Venti i rappresentanti pugliesi in organico con una cinquina assestata  in 
testa con 10 gare. Si tratta del quarto anno LOBOZZO di Foggia, dei terzi 
anno ORSINI di Casarano, SIRSI di Lecce e DE PIETRO di Molfetta e 
dell’esordiente  BELLINO di Bari autori tutti di un girone di andata 
abbastanza regolare. A inseguire  il grosso del gruppo con otto elementi 
a quota 9 gare. Si tratta dei restanti quarti anno in organico DE MITRI di 
Bari (trentatreenne già ai play dello scorso campionato), RUSSO di Lecce 
e PALAZZO di Taranto (anch’egli con all’attivo già due gare nel post 
campionato 2007-2008 che però quest’anno paga  per ora il ritardato 
esordio avvenuto solo il 5 ottobre); dei terzi anno BEVERE di Foggia 
(proveniente dalla sezione di Ravenna utilizzato nella  fase post 
campionato della scorsa  stagione) e GUADALUPI di Brindisi; del secondo 
anno GERMINARIO di Molfetta e degli esordienti PRENNA sempre di 
Molfetta e MERCURIO di Taranto. A quota otto una  triade  di terzi anno 
composta da DEL VECCHIO e MATTANI di Barletta e dal trentunenne 
FAVIA di Bari.  In coda infine  troviamo con 7 gare il barese VIOLA 
(esordio solo il 12 ottobre)  ed il barlettano DISALVO (con due sole gare 
tra  metà ottobre e metà dicembre) ed infine con 4 gare  l’esordiente  
STASI di Barletta (assente ormai dal lontano 2 novembre  - nona  
giornata  di andata). Non ancor a utilizzato il ventinovenne POLIMENO di 
Casarano al suo secondo anno. 
 
 
 
SARDEGNA 
 
 
Nove  rappresentanti che come spesso avviene  al termine del girone di 
andata sono tutti racchiusi in un fazzoletto. A tirare le fila  con 10 gare  il 
terzo anno MARRAS di Oristano seguito ad una sola  lunghezza da un 
quintetto composto dal decano del gruppo, unico quarto anno in organico 
ed unico ad essere stato utilizzato nei play dello scorso campionato, 
BALZANO di Cagliari; dei terzi anno ANNI di Cagliari e CARBONI di 
Sassari (che  ha saltato le prime  tre giornate); dal secondo anno 
PISANO di Alghero e dall’esordiente MANCA di Ozieri. Tutti con un 
andamento regolare e raccolti in un fazzoletto anche come  coefficiente 
difficoltà. Chiudono il gruppo gli ultimi tre assistenti in organico  assestati 
a quota 7 gare ed esattamente il terzo anno MARIOTTI di Olbia (solo tre 
gare  in dieci giornate tra  la  quinta e le  quattordicesima giornata) e gli 
esordienti FEBOLI di Cagliari (autore  di un inizio incerto con una sola  
gara  nelle  prime cinque giornate) e LEDDA  di Olbia (in difficoltà nella  
parte finale con tre  gare nelle  ultime nove giornate). 
 
 
 
SICILIA 
 



Diciotto gli elementi in organico con una  coppia  a tirare  le fila  
composta dal “quinto anno” MANDIS di Palermo  che dopo lo sfortunato 
finale di stagione  dello scorso campionato, culminato con la dolorosa  
rinuncia  ai play off/out a causa dei test atletici non superati, ha  
ottenuto una  meritata  deroga sfruttata  nel migliore  dei modi con le  
11 presenze stagionali che  lo pongono in testa  al gruppetto siciliano 
stagionale nonché nella classifica assoluta  con 70 gare  in serie D. Ad  
affiancarlo a quota  11 il terzo anno messinese ALLEGRA autore di una 
stagione  fino ad ora  lineare. Un trio segue a quota 10 formato dal 
quarto anno messine ANDO’ (un play off ed un play out l’anno scorso), 
dal terzo anno agrigentino TOMARCHIO e dal quarto anno VIGO di 
Acireale. Un trio anche  a quota  9 gare  con il terzo anno SAIJA di 
Messina (che  ha saltato le prime  quattro giornate), il secondo anno 
TUDISCO di Catania (in leggera difficoltà a novembre) e l’esordiente 
FICARRA di Palermo. Via  via tutti gli altri con a quota  8 il poker di 
assistenti composto dal terzo anno FIDOTTA di Enna (suo esordio 
stagionale solo il 12 ottobre), dal secondo anno FERRATA di Acireale (una 
solo designazione nelle sei giornate comprese tra la  quarta e la  nona) e 
dagli esordienti CUCE’ di Messina  (che  ha saltato il primo mese di 
campionato) e SANTORO A. di Catania (che  paga  le sole due apparizioni 
nelle  otto gare  comprese tra  la  terza e la decima giornata). Tre i 
rappresentanti a 7 gare con il quarto anno FINOCCHIARO di Acireale, il 
terzo anno CAVOLI di Palermo e l’esordiente VALENTI di Agrigento tutti 
accomunati da una curiosa coincidenza e cioè aver fatto il proprio esordio 
stagionale  solo il 5 ottobre saltando di fatto le prime quattro gare di 
settembre.  A 6 gare  troviamo la seconda  rappresentante femminile del 
gruppo (dopo la  palermitana Cavoli) e cioè la  catanese LANZAFAME 
giunta  al suo secondo anno (che  paga  l’esordio stagionale arrivato solo 
il 12 ottobre) ed a chiudere con 5 presenze il terzo anno RANDISI della 
sezione di Palermo (il quale oltre ad essere indietro per il tardivo utilizzo 
arrivato ad inizio ottobre, paga anche  il rinvio della gara del 26 ottobre  
cui era stato designato e che  lo vide sostituito nel recupero dal collega di 
sezione Mandis). Non si hanno tracce, invece, dell’esordiente SALVI, 
unico rappresentante della sezione siracusana. 
 
 
TOSCANA 
 
 
Ventotto rappresentanti in organico per il comitato toscano storicamente 
ottima  base  di lancio riguardo gli assistenti. Sempre  molto equilibrato 
anche quest’anno il canovaccio sembra essere questo visto che al giro di 
boa  in testa  alla classifica delle presenze vi è compatto a quota  10 gare  
un gruppo di ben otto elementi.  I quarto anno ROCCHI di Pontedera 
(con tre gare nei play della scorsa  stagione), CASTIGLI di Arezzo (con 
53 gare  in serie D  guida  la classifica delle  presenze in serie D degli 
assistenti toscani) e MARTELLI di Livorno; il terzo anno GALEOTTI di 
Prato con un ottimo coefficiente difficoltà; i secondi anno TARCHI di San 
Giovanni Valdarno, CUOMO e PICCHI di Firenze  e l’esordiente FOGLINI 
di Arezzo. Tutti con un andamento regolare ed un coefficiente nella  
media  se si esclude,come già citato,  il picco di Galeotti. Un gradino più 



in basso con 9 gare vi è un quintetto composto da  tre assistenti della 
sezione di Empoli: il trentunenne BROCCOLINI al suo terzo anno, il 
ventinovenne PEDANI al suo secondo anno ed il ventottenne CECCONI 
esordiente  in D; da un assistente pisano, CANDIANO ed uno aretino, 
GORI entrambi esordienti.  Vi è poi il grosso della  pattuglia toscana  
lanciata  all’inseguimento dei battistrada con dieci assistenti  assestati a 
quota 8 gare. Si tratta dei quarti anno MICELI di Prato (già nel post 
campionato 2007-2008, con ottimo coefficiente difficoltà ed  il rammarico 
per l’assenza  per cinque  turni tra  la decima  e la quattordicesima 
giornata), PALAZZONI di Lucca (curiosamente anch’egli già utilizzato 
l’anno scorso nel post campionato ed in difficoltà in questa stagione nella  
parte centrale del girone di andata con una sola  designazione tra 
l’ottava  e la dodicesima giornata) e RAVAGLI di Pistoia (che facendo 
coppia con il su citato lucchese Palazzoni ha  avuto l’identico periodo di 
difficoltà); dei terzi anno CORSO di Carrara (che curiosamente  ha  
saltato le  prime  e le ultime tre giornate del girone di andata), SERGI di 
Pisa (solo una gara nelle prime  cinque giornate) e della coppia aretina 
TAVARNESI – TRUCIOLINI (a cui per la  verità andrebbe aggiunto lo 
spezzone di gara – 58 minuti -  dell’incontro del 2 novembre sospeso per 
l’infortunio del direttore  di gara Pignone di Empoli); degli esordienti DI 
LORENZO di Prato, ORLANDO di Empoli  e MOSCHILLO di Firenze. A 
chiudere scalando troviamo gli ultimi cinque rappresentanti in organico e 
cioè i terzi anno DEL MORO di Livorno (esordio il 5 ottobre)  e DI CIAO di 
Pisa (una gara nelle prime  cinque giornate) a quota 7 gare; il terzo anno 
SAPORITO di Siena (unica  rappresentante femminile  in organico che 
paga  l’utilizzo tardivo iniziato solo a partire  da  inizio novembre) con 6 
gare ed il terzo anno MUCCIO di Siena con solo 4 gare e che  per un 
curioso gioco del destino ha saltato le prime  e le ultime cinque giornate 
del girone di andata. A  far numero rimane il quarto anno MINETTI di 
Siena non ancora  utilizzato in questa stagione. 
 
 
 
TRENTINO 
  
 
Come di consueto comitato numericamente ristretto che però negli anni 
non ha  mancato di sfornare ottimi  elementi. Quattro gli assistenti in 
organico di cui però uno, l’esordiente SCHIEVENIN della sezione di 
Bolzano, non ha  fatto ancora il suo esordio. Gli altri tre  rappresentanti 
sono più o meno sullo stesso livello racchiusi tra  le tra 9 gare del 
trentaduenne IACOBUCCI di Bolzano (quarto anno) e le 7 gare di 
TEDOLDI di Trento (giunto al suo secondo anno che paga  l’inizio incerto 
con quattro gare  nelle  prime dodici giornate) con in mezzo a quota  8 
gare il trentenne CRISTIANO A. di Bolzano (al suo terzo anno).  
 
 
UMBRIA 
 
 



Undici gli assistenti in organico e curiosamente è l’unico comitato in cui 
non compaiono elementi giunti al quarto anno.  A  farla  da padrone 
finora  è il secondo anno FIERI di Terni, trentunenne di buone 
prospettive  visto che è l’unico finora  riuscito a tenere il passo del poker 
lombardo assestatosi a quota  12 in testa alla classifica  delle presenze 
del girone  di andata. Un futuro roseo attende il giovane ternano al suo 
secondo anno. A quota  11  vi è il collega di sezione ANTONSAMBETTA  al 
suo primo anno che grazie  ai suo trent’anni può guardare con ottimismo 
al proseguo della carriera. E’, con un lombardo e due  piemontesi , tra  
gli esordienti più utilizzati finora.  Leggermente staccati a quota 9 
presenze un poker di nomi : il  terzo anno ternano FERRANTI (buono il 
suo coefficiente difficoltà), il secondo anno APRUZZESE di Foligno e la 
coppia di primi anno CHIOCCHI, ventottenne di Foligno e MARIANI di 
Perugia.  A quota  8 il quarto ternano del gruppo, IMPERI al suo terzo 
anno ed il perugino FRASCHETTI esordiente in D. A scendere troviamo  
con 7 gare  l’unico rappresentante della sezione di Gubbio e cioè 
LAZZERI giunto al suo terzo anno in categoria (una sola gara nelle  
ultime sette giornate); con 6 presenze il terzo anno ROSATI di Foligno 
(che  manca ormai dal lontano 9 novembre – decima giornata-) e con 5 
gare  il secondo anno  BRANDELLI di Perugia (unica donna del gruppo 
che  paga  l’esordio stagionale avvenuto solo ad inizio novembre). 
 
 
VENETO 
 
 
Ultimo in ordine alfabetico ma, come spesso ripetuto, non in quanto a 
quantità (28 membri stagionali) e qualità (vedasi i tanti promossi  degli 
ultimi anni). Sarà lotta  anche quest’anno fino all’ultima designazione. 
Per ora regna un  grande equilibrio spezzato solo dal duo di testa 
ANZOLIN (quarto anno) – DALLA COSTA (secondo anno) entrambi della 
sezione di Schio che con 11 gare  sono in testa  alla  classifica  del girone 
di andata. Sono in sei ad inseguire a quota 10 gare: il quarto anno 
CAMILLO di Portogruaro, i terzi anno PERISSINOTTO di San Donà e 
TONIATO di Bassano del Grappa, il secondo anno SPORTELLI di 
Conegliano Veneto e gli esordienti BRUNO di San Donà e RIZZATO di 
Rovigo. Ancora  più corposo il gruppo stabilizzatosi a quota  9 gare 
formato da  altrettanti   rappresentanti : il quarto anno BUSATO di 
Castelfranco Veneto, il secondo anno BUFANO di Rovigo, il primo anno 
BALLIS di Belluno nonché una serie (ben sei) di assistenti giunti al terzo 
anno che  comprende TOFFANIN di Padova (già designato nei play della 
scorsa stagione  e con al momento un buon coefficiente difficoltà), 
BONALDI di  Legnago, BORTOLON di Castelfranco Veneto, FASSINA di 
Bassano del Grappa e la  coppia veneziana FALBO – NORDIO. A quota  8 
sei assistenti ad iniziare dai quarti anno veneziani CURRIE – PACCAGNAN 
(con un buon coefficiente difficoltà) proseguendo per i terzi anno 
MARCUZZI di Vicenza  e VIELLO di Padova (l’altro rappresentante veneto 
utilizzato nelle gare post campionato della passata  stagione  ma  in 
difficoltà nella  parte  iniziale dell’anno con quattro designazioni nelle  
prime  undici giornate) e terminando con il secondo anno BORRELLO di 
Padova e l’esordiente ZANON di Portogruaro. Chiudono gli ultimi tre 



rappresentanti in organico e cioè il trentaduenne ZANINI di Verona (terzo 
anno)  con 7 gare (solo una gara nelle  prime  sette  giornate), il quarto 
anno TODESCHINI di Padova  con 6 presenze (per lui stagione  iniziata  
solo il 2 novembre) ed il terzo anno GREGGIO di San Donà, unica 
rappresentante femminile, con 5 designazioni  ( che  paga  il ritardato 
esordio stagionale avvenuto solamente il 9 novembre). Ancora fermo ai 
box invece  l’esordiente LAZZAROTTO di Bassano del grappa  cui 
auguriamo presto di far ritorno sul rettangolo di gioco. 

 


